
  “VOGLIO L’IMPRESA”
                   INZAGHI CHIEDE IL SOSTEGNO DEI TIFOSI            	
		      PER BATTERE LA VECCHIA SIGNORA 

PRE PARTITA  

Allegri e Galliani dopo tre anni e mezzo di emozioni 
e uno scudetto stasera indosseranno i panni dei rivali
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Ex amici

Il nuovo tecnico 
juventino e l’Ad 

milanista hanno vissuto 
la loro prima vigilia 

di Milan-Juventus 
da avversari, 

oggi sul campo 
la resa dei conti.
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Inzaghi contro Allegri, due che non si sono mai sopportati e nemmeno hanno mai fatto nulla per nasconderlo. Quando 
SuperPippo era uno dei giocatori di Max, digeriva a fatica le troppe panchine. Poi il livornese ha cominciato a sospettare che 
l’ex bomber, allora alla guida della Primavera, volesse rubargli il posto. Stasera saranno uno di fronte l’altro, ma la differenza 
dovranno farla i fuoriclasse che scenderanno in campo. Non solo estro e creatività, ma anche muscoli e fiato da vendere per i 
novanta minuti che vale la testa della classifica.

Pogba
Per molti è lui il 
miglior calciatore 
di tutta la Serie A. 
Queste sono le sue 
serate, quando tutti 
i riflettori del mon-
do sono puntati 
su di lui, l’enfant 
prodige difficil-
mente delude.

de Jong
Nel Milan che las-
cia a briglia sciolta 
l’istinto e la qualità 
dei suoi uomini di 
maggior talento, lui 
rappresenta mus-
coli e cervello. Un 
gregario di lusso, 
reduce dal gol di 
Parma.

El Shaarawy
Il suo cambio di 
passo, e l’abilità sia 
nello stretto che in 
campo aperto, può 
far male alla linea a 
tre di Allegri.

Tevez
Semplicemente in-
arrestabile. Carlitos 
ha ripreso da dove 
aveva lasciato: dai 
gol. È letale in area 
di rigore e col suo 
lavoro fa giocare 
bene anche i suoi 
compagni.

Menez

È l’uomo del mo-
mento, il nuovo 
ruolo da “falso 
nueve” ha esaltato 
le qualità dell’ex 
Roma e Psg. Veloc-
ità, tecnica e estro 
sono valsi tre gol 
in due partite.

TENIAMOLI D’OCCHIO
SUPER RIZZOLI

Stasera a dirigere Mi-
lan-Juventus ci pen-
serà Nicola Rizzoli. 
Scelta quasi scontata, 
quella del fischietto 
emiliano che, a lu-
glio, diresse la finale 
del Mondiale tra Ar-
gentina e Germania. 
A completare la squa-
dra dei direttori di 
gara ci sono gli assi-
stenti Padovan e Do-
bosz, gli addizionali 
Rocchi e Gervasoni e 
il quarto uomo Vuo-
to..
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MILANO - Sarà la sua pri-
ma serata di gala sulla 
panchina del Milan. “È 
una partita difficile, ma 
abbiamo poco da perde-
re e con l’aiuto del no-
stro pubblico proveremo 
a fare l’impresa”. 
È questo lo spirito con 
cui Filippo Inzaghi si è 
preparato al match di 
stasera anche se non di-
mentica il valore dell’av-
versario: “Non possia-
mo pensare di essere 
all’altezza della Juve in 
questo momento”. Ma i 
rossoneri ci arrivano in 
un gran momento: “Ho 

restituito al Milan i va-
lori del proprio Dna e 
posso assicurare che la 
squadra ha recepito il 
messaggio”. 
Quasi una stoccata a 
Massimiliano Allegri, 
anche se poi tenta di 
parare il colpo: “È stato 
anche mio allenatore, ci 
sono state delle incom-
prensioni, chiarite. Gli 
auguro tutto il bene pos-
sibile, magari da dopo 
domani sera – ha spiega-
to l’ex centravanti – Al-
legri è un tecnico molto 
preparato e so che ci ren-
derà la vita difficile, sta 

facendo molto bene e lo 
sapevo. Gli auguro tutto 
il bene possibile, magari 
dopo averci affrontato”. 
Di sicuro, però, Inzaghi 
ha con Berlusconi un 
rapporto che Allegri non 
ha mai neanche iniziato 
ad avere. 
Anche ieri, infatti, è ar-
rivata puntuale la visita 
del Cavaliere a Milanel-
lo. “Sono contento del-
le  visite del presidente 
Silvio Berlusconi a Mi-
lanello. Mi auguro di 
continuare a soddisfare 
i desideri della proprietà 
– ha concluso il tecnico 

– la vi-
cinanza della 
società mi la-
scia sereno”. 
Per quanto ri-
guarda la for-
mazione, Inza-
ghi non scioglie 
nessun dubbio 
davanti ai croni-
sti: “Torres è un 
grande professio-
nista e lo vedo 
molto carico. An-
che El Sharaawy 
lo vedo bene e 
devo valutare se 
sono a disposizio-
ne”.

“E stasera possiamo  
fare l’impresa”
Filippo Inzaghi al suo primo big match sulla panchina del Milan 
si troverà di fronte l’armata bianconera guidata dal suo predecessore 
e nemico giurato  
Massimiliano Allegri. 
Intanto a Milanello 
il presidente Silvio 
Berlusconi è tornato a far visita               
alla squadra

L’allenatore 
del Milan alla sua 

stagione 
d’esordio in Serie A 

ha raccolto 
due vittorie 

in altrettante 
partite.
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TORINO - Per lui sarà 
una partita speciale, non 
potrebbe essere altri-
menti. “Per me non sarà 
una gara come le altre 
– ha esordito il tecnico 
juventino – se dicessi il 
contrario non sarei uma-
no. Ho vissuto tre anni e 
mezzo intensi al Milan, 
abbiamo vinto uno scu-
detto, una Supercoppa, 
lì ho passato tre anni e 
mezzo indimenticabili”. 
Massimiliano Allegri, 

stasera a San Siro, ritro-
verà vecchi amici (“il 
rapporto con Galliani è 
ottimo, abbiamo condi-
viso molto in società”) e 
rivali più o meno dichia-
rati, leggasi Filippo Inza-
ghi: “Dal punto di vista 
del giocatore non mi 
posso paragonare a lui - 
ha sentenziato il livorne-
se - in panchina io sono 
riuscito ad arrivare dove 
sono partendo dalle pic-
cole squadre. Lui ha avu-

to la fortuna di essere al 
Milan e prendersi questa 
responsabilità. Il Milan è 
casa sua. Gli auguro ogni 
bene - ha poi concluso il 
toscano - ma da dopo sa-
bato sera”. 
Ma quando gli chiedono 
se ci sia un conto aperto 
tra lui e il club rossone-
ro fa spallucce e liquida 
così l’argomento: “Tut-
ti vogliamo vincere, è 
sempre Milan-Juventus. 
Una partita così farà solo 

bene al calcio italiano. 
Sarà una bella partita 
con due squadre che 
cercheranno di vincere 
l’una sull’altra. Faremo 
il possibile per vincere”. 
Ancora da valutare, in-
vece, la condizione di 
alcuni uomini chiave: 
“Vidal ha lavorato con 
la squadra. Sta meglio, 
ma deciderò domani se 
farlo giocare dall’inizio 
o farlo partire dalla pan-
china”. 

Mentre, a chi gli chiede 
se farà turn over, rispon-
de: “Un po’ l’ho già fatto 
come con Asamoah, Evra 
e Pereyra. Poi ho giocato-
ri che devono recupera-
re come Morata che va 
inserito piano piano. Ho 
bisogno di tutti, special-
mente in questo perio-
do. Spero di recuperare 
presto Pirlo, Barzagli 
e Marrone”. Ma Allegri 
pone l’accento anche 
sulla forza dell’avversa-

rio: “In questo momento 
la forza del Milan, nono-
stante si voglia ancora 
nascondere, è evidente. 
Credo che abbia fatto un 
buon mercato, ha preso 
6-7 giocatori importanti 
e titolari della squadra. 
Gli ultimi due, Torres 
e Bonaventura - ha spe-
gato lo juventino - sono 
due giocatori impor-
tanti, di grandi qualità 
tecniche e soprattutto 
anche morali”.

“Per me sarà 
una partita 
speciale”
Massimiliano Allegri torna per la prima volta da ex milanista a San Siro e non 
nasconde le sue emozioni. Alla vigilia della garà manda anche una stoccata a Inzaghi: 
“Da allenatore sono arrivato a questo livello partendo dal basso, lui ha avuto fortuna”
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MILANO - Da sempre è 
una delle classiche sfi-
de del calcio italiano, 
Milan-Juventus. Due 
grandi società, due 
stili di vita contrap-
posti ma con un uni-
co obiettivo: vincere 
e primeggiare. Senza 
soluzione di continui-
tà. A san Siro, questa 
sera, si vedrà gran cal-
cio. Da una parte, una 
squadra rinnovata 
nello spirito,  nell’a-
nimo e nella guida (al 
timone c’è Pippo Inza-
ghi), il Milan. Dall’al-
tra, una formazione 
che da tre anni con-
secutivamente pone il 
suo sigillo sul campio-

nato italiano e che ha 
in panchina il tecnico 
(Massimiliano Allegri) 
che proprio il Milan 
ha “ripudiato” a gen-
naio di quest’anno. 
A parlarci di questa 
sfida è Oscar Damiani, 
un signore che di cal-
cio se ne intende. Ha 
passato discreti anni 
della sua vita calcando 
un’infinità di  manti 
erbosi e indossando 
tante casacche diver-
se. Comprese quella 
bianconera della Juve 
(1974/1976, un cam-
pionato vinto) e quel-
la rossonera del Milan 
(1982/1984 con cui ha 
vinto il campionato 

Un punto di vista quasi filosofico quello        
di Oscar Damiani, ex calciatore oggi 

procuratore sportivo, che spiega come la 
sfida tra le due squadre scavalchi il campo 

per approdare nel cuore delle due città.            
Non solo Milan Juventus, quindi, ma  la città 

della moda contro la città della tecnica

Milan e Juve due DNA diversi

Oscar Damiani, oggi procuratore sportivo, ha assistito anche Billy Costacurta.

L’avventura Newyorkese
Erano gli anni in cui negli Stati Uniti, accan-
to al basket e baseball, si cercava di promuo-
vere anche il calcio. O, meglio, il Soccer, 
come lo chiamano ancora oggi per distin-
guerlo dal football della Nfl. A cavallo tra gli 
anni ‘70 e ‘80 negli States arrivano giocatori 
del calibro di Best, Beckenbauer, Chinaglie 
e Pelè. E anche Damiani, nel 1984, ebbe una 
breve parerntesi nel club di New York.

Pelè e Giorgio Chinaglia nel 1976 nella sede del New York Cosmos.
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di serie B). Quindi, 
conosce bene queste 
due squadre. Ora di 
mestiere fa il procu-
ratore di calciatori. 
Tra i suoi ex assistiti 
spiccano Billy Costa-
curta, Massimo Ma-
razzina, Beppe Signo-
ri, Christian Panucci,  
Marco Simone, Lilian 
Thuram, Andriy She-
vchenko, Tommaso 
Rocchi. Attualmente 
è agente di Kevin Co-
stant, Mikael Silve-
stre, Sergio Pellissier, 
Francois Gillet, Flavio 
Roma.
“Sarà una partita in-
teressante – dice Da-
miani – il Milan si è 
rinnovato e c’è da la-
vorare molto, soprat-
tutto sul lato atletico. 
La Juventus è un gran 
collettivo che gioca 
a memoria. Difficile 
dire, però, ad appena 
pochissime giornate 
dall’inizio del cam-
pionato, come sarà il 
loro percorso. Di si-

curo l’unità di intenti 
e la determinazione, 
accomuna queste due 
società”.
Entrambe le squadre han-
no cambianto l’allenatore. 
Cosa possono dare in più a 
Milan e Juventus, Inzaghi 
e Allegri?
“Inzaghi porta entu-
siasmo, voglia di fare 
bene. Il Milan è par-
tito bene ma ci sono 
ancora lacune da cor-
reggere. Ad esempio, 
la difesa che incassa 
quattro gol in una 
partita deve essere 
sottoposta a grande 
monitoraggio per evi-
tare gli stessi errori 
in futuro. Del resto, 
il compito di Inzaghi 
è far risalire il Milan, 
che arriva da un posto 
ottenuto nello scorso 
campionato non con-
sono al suo blasone”.
Alcuni giocatori, Menez e 
Honda fra tutti, sembrano 
essere rigenerati...
“Il problema di Menez 
è quello di trovare la 

continuità. E’ capace 
di grandi giocate, può 
diventare un campio-
ne ma deve trovare la 
sua regolarità. Con il 
Paris Saint Germain 
ha avuto poche possi-
bilità per poterlo fare. 
Al Milan sembra aver 
acquisito più respon-
sabilità, più voglia di 
giocare. Inzaghi può 
lavorarci bene. Honda 
è riuscito ad adattarsi 
al nostro campionato, 
ha cominciato a capi-
re la lingua e il suo 
talento sta uscendo 
fuori. Finora ha fatto 
veramente bene”.
E Allegri?
“Allegri è un allena-
tore bravo. Usa molto 
la psicologia nel suo 
lavoro. Trasmette se-
renità ai giocatori. E’ 
andato a dirigere un 
gruppo vincente, che 
gioca a memoria e 
che ha vinto tre anni 
di seguito il campio-
nato. Se manterrà la 
compattezza, farà ve-

ramente bene”.
Milan e Juve, ovvero Mi-
lano e Torino. Due mondi 
differenti.
“E’ nel loro dna. Sono 
due squadre diver-
se. Il Milan ha come 
obiettivo il palcosce-
nico europeo. Squa-
dra bella da vedere, 
affascinante, che tra-
valica i confini e che 
vuole essere da esem-
pio. Questa è la sua 
filosofia, la filosofia 
del suo presidente. 
Ma questa è anche 
Milano come città. La 
Juve è più squadra da 
campionato, “opera-
ia” del manto erboso 
italiano. Sudore, lotta 
per vincere lo scudet-
to, traguardo princi-
pale. Questa è Torino. 
Se vogliamo fare un 
paragone, si affronta-
no la città della moda 
contro la città della 
tecnica. Questa è la 
sfida tra Milan e Ju-
ventus”.

Francesco Nuccioni

Milan e Juve due DNA diversi

1
2JUVENTUS 

In maglia bianco-
nera ha disputato 
due stagioni, dal 
1974 al 1976, 
collezionando 47 
presenze ufficiali 
condite da sedici 
reti. Sempre a To-
rino ha vinto lo 
scudetto ’74-’75.

MILAN

La sua esperienza 
nel club milani-
sta è durata due 
anni, dal 1983 al 
1984 (55 presen-
ze e 17 gol). Ha 
contribuito alla 
risalita in A del 
Diavolo, vincen-
do il campionato 
cadetto nell’83.

Lo scudetto con Zoff. Bomber in cadetteria.

LE MAGLIE 
NEL CASSETTO
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MILANO - Due vittorie, 
in altrettante partite 
di campionato, hanno 

dato a Pip-
po Inzaghi 
g a r a n z i e 

sufficienti per conti-
nuare a puntare sulla 
stessa formazione. Po-
chi, e obbligati, cambi 
nell’undici iniziale. 
In porta l’infortuna-
to Diego Lopez lascia 
spazio a Abbiati. Stes-

so discorso in difesa 
con Rami che sosti-
tuisce Alex e Zapata 
che si riprende una 
maglia da titolare al 
posto di Bonera. Con-

fermatissimo, invece, 
il centrocampo: Poli, 
de Jong e Muntari sono 
certi di partire dal pri-
mo minuto. In attacco 
dovrebbe essere ancora 
rimandato l’esordio in 
casacca rossonera per 
il nome forte del mer-
cato estivo, Fernando 
Torres siederà ancora 
in panchina. Così come 
Bonaventura, nono-
stante l’ottimo esordio 
di Parma. Accanto a 
Honda e Menez, con-
fermato ancora come 
finto centravanti, Inza-
ghi punta sul recupero 
di El Shaarawy.

Spazio alla 
FANTASIA

Pochi dubbi in casa Milan , confermato 
l’assetto tattico che ha battuto Lazio e Parma.               

Dopo gli infortuni di Diego Lopez e Alex, la difesa 
è affidata a Abbiati, Rami e Zapata. Davanti          
El Shaarawy è in vantaggio su Bonaventura 

Keisuke Honda è arrivato a 
Milanello lo scorso gennaio.

Il Milan schiera un 4-3-3
Ancora in campo con i tre mediani e Menez da “falso nueve” 
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32	 Abbiati
20	 Abate
13	 Rami
17	 Zapata
2	 De Sciglio
16	 Poli
34	 de Jong
4	 Muntari
10	 Honda
7	 Menez
92	 El Shaarawy

ALLENATORE
Filippo Inzaghi
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La Juventus punta sul 3 -5 -2
Marchisio sostituisce l’infortunato Pirlo nel cuore della mediana
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TORINO - Qual-
che problema in più, 
a giudicare la lista 
degli acciaccati, ce 
l’avrà Massimiliano 
Allegri. Davanti al ca-
pitano Buffon, Barza-
gli e Caceres sono in 
ballottaggio per l’ulti-
mo posto disponibile 
al fianco di Bonucci e 
Chiellini. L’azzurro è 
in leggero vantaggio 

su l l ’uruguaiano, 
anche se restano 
da valutare le sue 
condizioni fisiche. 
Dubbi anche sulle 
fasce, dove Licht-
steiner è favorito 

su Romulo per la cor-
sia di destra. Dall’al-
tro versante, invece, 
il dubbio tra Evra e 
Asamoah verrà sciolto 
solo all’ultimo. In mez-
zo al campo, con Vidal 
ancora in dubbio, gio-
cheranno Pogba, Mar-
chisio e Pereyra. Da-
vanti confermatissima, 
e non potrebbe essere 
altrimenti, la coppia 
formata da Tevez e Llo-
rente. L’argentino sta 
vivendo un momento 
magico, dopo cinque 
anni è anche tornato a 
segnare in campo euro-
peo.

Un blocco 
DI FERRO

Massimiliano Allegri continua con la linea 
tracciata da Antonio Conte. I nodi da 

sciogliere sono  Evra - Asamoah a sinistra e 
Barzagli -Caceres nel pacchetto arretrato

1	 Buffon
15	 Barzagli
19	 Bonucci
3	 Chiellini
26	 Lichtsteiner
37	 Pereyra
8	 Marchisio
6	 Pogba
22	 Asamoah
10	 Tevez
14	 Llorente

ALLENATORE
Massimiliano Allegri

Il centrocam-
pista azzurro 
dopo una 
stagione 
complicata 
è tornato 
protago-
nista.
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Il gol (fantasma) di Muntari
Il colpo di testa di Muntari e la palla che 
varca la linea di porta prima che Buffon 
la respinga. Sarebbe gol, eppure né l’arbi-
tro, né l’assistente, se ne accorge. Quella 
svista, a detta del Milan, costerà lo scu-
detto. “O hanno sbagliato a tracciare il 
campo – commentò a caldo Allegri – op-
pure la linea era più grossa. Purtroppo un 
episodio ha falsato partita, questo gol ci 
ha creato danno, sul 2-0 sarebbe stata una 
partita diversa”. Galliani, invece, a mesi 
di distanza confessò: “Sul telefonino ho 
il gol di Muntari, per non dimenticare. Lo 
guardo e vedo gol”.

MILANO - Per officia-
re il matrimonio tra 
Massimiliano Allegri e 
il Milan ci volle tutta 
l’abilità diplomatica 
di Adriano Galliani. 
“Cellino è stato molto 
carino e devo ringra-
ziarlo - spiegò l’Ad - gli 
ho chiesto una corte-
sia e lui l’ha fatta”. Da 
lì nacque un rappor-
to solidissimo tra il 
tecnico e il dirigente, 
insieme vinsero lo scu-
detto al primo tentati-

vo di Allegri (in estate 
arrivarono Boateng, 
Ibrahimovic e Robinho 
e a gennaio Cassano e 
van Bommel). “Allegri 
non è un problema - ha 
commentato ieri Gal-
liani dalle pagine del 
Corriere della Sera - sia-

mo rimasti in rapporti 
ottimi, anche perché 
qui ha fatto male so-
lamente il girone di 
ritorno ‘13-‘14, per il 
resto ci ha sempre sod-
disfatti”. Il resto è un 
secondo e un terzo po-
sto. In mezzo la sua di-

fesa a spada tratta del 
mister anche ad Arcore, 
anche quando il Cava-
liere irrideva pubblica-
mente Max. Ma stasera 
lo vedrà da avversario: 
“Dopo aver visto Leo-
nardo sulla panchina 
dell’Inter ho provato 
già tutto, mi sono mitri-
datizzato”. Forse anche 
perché Galliani è stato 
tra i primi a sapere del-
la firma con la Juven-
tus: “Eravamo vicini di 
casa e casualmente ci 
siamo incrociatiproprio 
la mattina in cui è an-
dato a Torino a parlare 
con i dirigenti. L’avevo 
visto una settimana pri-
ma a Forte dei Marmi e 
in quell’occasione l’ave-
vo rimproverato perché 
aveva rifiutato la Lazio 
del mio amico Lotito”.

Flavio Di Stefano

C’eravamo 
tanto amati
Dalla trattativa 
con Cellino per 
strapparlo al 
Cagliari fino alla 
difesa dagli attacchi 
del Cavaliere. Storia 
di un “amore” e di 
un addio a lieto fine

ferita aperta
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La Scala del calcio è 
stata il teatro di sfide 
tra Milan e Juventus 
per ottantatré volte 
in Serie A. I rossoneri 
sono in vantaggio nei 
confronti diretti a San 
Siro: ventotto vittorie, 
trentaquattro pareggi 
e ventuno sconfitte. 
Eppure l’ultimo suc-
cesso del Diavolo in 

campionato risale al 
25 novembre 2012, 
quando bastò un ri-
gore di Robinho per 
piegare la resistenza 
degli uomini di Conte. 
Allora, sulla panchina 
meneghina, sedeva 
Massimiliano Allegri 
che, stasera, tornerà 
per la prima volta da 
avversario nel suo ex 

stadio. Più in genera-
le, Juventus e Milan 
si sono affrontate 173 
volte nella loro storia 
tra campionato, Cop-
pa Italia, Supercoppa 
e Champions League 
(i rossoneri vinsero ai 
rigori nella finale di 
Manchester 2003) con 
un bilancio che pende 
dalla parte biancone-
ra: 64 vittorie, 59 pa-
reggi e 50 sconfitte. 
Il passivo più pesante 
inflitto ai bianconeri 
tra le mura amiche è 
un 5-0 della stagione 
1947/’48. Molto più 
recente, invece, il suc-
cesso più largo della 

Vecchia Signora al Me-
azza: è l’1-6 del  6 apri-
le 1997 (doppiette di 
Jugovic e Vieri, rigore 
di Zidane e gol di Amo-
ruso). 
La bestia nera nelle 
trasferte juventine è 
Andriy Shevchenko 
che ha trafitto per ben 
cinque volte la avver-
saria (memorabile la 
sua doppietta del 24 
marzo 2000 e la perla 
assoluta del 9 dicem-
bre 2001 a Buffon). 
Mentre, il risultato 
più frequente tra le 
due squadre è l’1-1 (18 
volte a Milano e 12 a 
Torino).

Attenti al “fattore x”

Vitorie & Sconfitte

In testa la Juve
La classifica tra le 
due è guidata dal-
la Juventus con 64 
vittorie contro le 50 
del Milan. 
I pareggi sono 59.

Un gol a testa

Il risultato           
più frequente 
per 30 volte la sfida 
tra le due squadre 
è terminata 1-1 (18 
volte a Milano e 12 
a Torino).

Le goleade

Passivi da incubo
La miglior vittoria 
bianconera a San 
Siro è l’1-6 del ’97. 
Il successo più ro-
tondo del Milan 
risale al ’47-’48: 
5-0.

Milan-Juve i precedenti al Meazza in Serie A

VITTORIE  
28

PAREGGI 
34

SCONFITTE 
21

83 le gare 
disputate in casa

Tutti i precedenti

173 volte contro
Milan e Juventus si 
sono affrontate 166 
volte in campionato, 
5 in Coppa Italia e 
una volta in Cham-
pions e Supercoppa.

I rossoneri sono in vantaggio nel testa a 
testa degli scontri diretti giocati alla Scala del 

Calcio, ma la Juventus non perde a San Siro 
dal novembre 2012. Il pareggio è il segno 
più abituale anche se l’ultimo risale a due 

stagioni fa, quando Allegri allenava il Milan

LA BESTIA NERA
Andriy Shevchenko ha segnato 5 gol 
alla Juventus nei match al Meazza.
Suo il rigore decisivo nel 2003 a Manchester.




